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C i sono dei protagonisti del
territorio che sono ge-

nerosi di passione civile e
sociale, che interpretano il
proprio tempo e la propria
gente, che riescono ad essere
amici senza se e senza ma. Io ho
avuto la fortuna di conoscere uno di
questi protagonisti e soprattutto di
esserne amico: Enrico Carnelli.
Sono sempre stato convinto che la
voce di un uomo rispecchi il suo
carattere e la sua indole. Quando, in
quest’ultima sua stagione di grande e
lunga sofferenza, attorniato da una
splendida famiglia, lo chiamavo con
quel disagio nel non saper capire fino
in fondo il dolore, venivo immediata-
mente rinfrancato da Enrico con
quella sua voce sempre serena
e nello stesso momento pro-
fonda e decisa.
Perché i protagonisti del ter-
ritorio non abdicano, non
vanno mai in pensione, non
si arrendono nemmeno alla
malattia. Enrico è stato fino in
ultimo, per noi e per la nostra
Organizzazione tutta, uno dei
punti di riferimento a Monza
come a Milano (di quel mondo
dell’impresa che guarda alla
società senza sosta) costante-
mente richiesto e sempre
ascoltato.
Enrico Carnelli è stato un commer-
ciante esemplare. Ma è stato soprat-
tutto l’anima della nostra Associa-
zione, dell’Unione Commercianti di
Monza. E lo ha fatto con uno spirito
di grande modernità. Quella moder-

nità che significa - soprattutto - spo-
stare il confine dell’impegno impren-
ditoriale per arrivare a coniugare l’in-
teresse dell’imprenditoria mercantile
con l’interesse dell’intera comunità.
Enrico Carnelli era l’anima profonda
di questa Brianza che ha rappresenta-

to sempre il simbolo laborio-
so e creativo,
concreto e
solidale,

legato al ter-
ritorio
ed

aperto
al

mondo,
del nostro Paese e della sua economia
diffusa.
Ho stimato Enrico da sempre: da
quando insieme abbiamo cominciato
l’attività nella nostra Organizzazione
e insieme abbiamo fatto un lungo per-
corso. Ho imparato tanto da lui.

L’attaccamento al lavoro ed
alla famiglia, la sua passione
sociale e il profondo senso di
appartenenza ad una squadra.
Poi, la sua dedizione per la
sua Monza, la soddisfazione
per il cammino di autonomia

che porta alla nuova Provincia. Ma,
anche qui, ha interpretato le giuste
aspirazioni di questo territorio in
modo moderno: senza chiudersi. Con
un rapporto alla pari con Milano, con
la voglia di mettere insieme e non di
dividere, di proporre più che di recri-
minare. E così, aperta e propositiva, è
stata la nostra Unione Commercianti
qui a Monza.
La nostra amicizia è cresciuta con gli
anni, in modo sincero ed autentico ed
ho avuto il privilegio di averlo
accanto nei momenti più impegnativi
quando ho potuto contare sul suo
equilibrio, sui suoi consigli, sulla

sua capacità di guardare avanti.
Perché Enrico ha sempre guar-
dato avanti: lo ha fatto anche, e
forse di più, durante gli ultimi
anni di un vero e proprio calva-
rio che gli aveva minato il fisi-
co, ma che non aveva piegato
lo spirito, l’intelligenza viva, la

generosità.
Ciao caro Enrico: grazie per quanto
hai fatto per la tua famiglia, la tua
città, i tuoi commercianti, per tutti noi.

Carlo Sangalli
(Intervento del presidente Unione 

al funerale di Enrico Carnelli, presidente
onorario dell’Unione Commercianti di

Monza e del Circondario. Monza, 26 agosto)

Enrico Carnelli:
un protagonista
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La Giunta regionale lombar-
da ha varato i “Distretti del

commercio”, bando con il
quale vengono messi a dispo-
sizione 22 milioni e 500 mila
euro: 10.596.000 euro per i
comuni capoluogo e
11.904.000 euro per i comuni
non capoluogo.
Complessivamente per le
aree di Milano e Monza-
Brianza  sono a disposizione
oltre 7.500.000 euro. Con i
“Distretti del commercio” si
riafferma l’importante ruolo
delle associazioni imprendito-
riali rappresentative: la loro

presenza  all’interno del parte-
nariato, insieme al comune
capofila, è un requisito neces-
sario per la presentazione del-
l’accordo di distretto e, di
conseguenza, per l’ammissibi-
lità al bando.
Il contributo regionale a fondo
perduto copre fino a un mas-
simo del 50% delle spese rite-
nute ammissibili.
Le domande di finanziamento
potranno essere presentate -
esclusivamente per via tele-
matica, pena la non ammissi-
bilità - a partire da mercoledì
15 ottobre fino al 28 novem-

bre per la Misura 1 (capolo-
ghi) e al 15 dicembre, per la
Misura 2 (comuni non capo-
luogo).
I “Distretti del commercio”
costituiscono un’importante
opportunità per qualificare gli
assi commerciali e il negozio
di vicinato. “Promuovere con i
Distretti la rete commerciale
dei centri urbani – ha com-
mentato il presidente
dell’Unione di Milano e della
Confcommercio lombarda
Carlo Sangalli – significa
soprattutto dare risposte con-
crete sulla vivibilità e sicurezza
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Distretti del commercio:
per Milano e Monza-Brianza

oltre 7 milioni e mezzo di euro

Finanziamenti 
dalla 

Regione
Lombardia
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delle nostre città. L’idea dei
Distretti come strumento per
valorizzare il territorio è un
primo passaggio operativo
sulla strada che ci dovrà por-
tare ad Expo 2015”. (B.B.)

… e come funzionano

Il bando della Regione
Lombardia promuove la costitu-
zione dei Distretti del commercio
da parte di un partenariato costituito da un comune, o comunità
montana o unione di comuni, almeno un’associazione imprendito-
riale, gli operatori commerciali con sede legale o operativa nel
distretto, ulteriori soggetti pubblici e privati potenzialmente interes-
sati alla realizzazione degli obiettivi di sviluppo del Distretto (ad
esempio camere di commercio, altre associazioni imprenditoriali di
settori affini, comitati di residenti, enti ed asso-
ciazioni no profit a vocazione turistica, di
qualificazione e sviluppo urbano, enti
pubblici, ecc). 

Cosa sono i “Distretti 
del commercio”…

Sono aree con caratteristiche
omogenee per le quali soggetti
pubblici e privati propongono
interventi di gestione integrata
nell’interesse comune dello svi-
luppo economico, sociale, cultu-
rale e di valorizzazione ambien-
tale del contesto urbano e terri-
toriale di riferimento.

Il capofila 

Il partenariato individua un
capofila (comune, comunità
montana o unione di comuni)
per la presentazione della
domanda di finanziamento, non-
ché referente unico verso la
Regione Lombardia in nome e per
conto dell’aggregazione locale. 

Comunicazione e marketing di Distretto:
studi e analisi della composizione commer-
ciale del distretto e della tipologia dei consu-
matori, piani di marketing per la valorizza-
zione del Distretto, sistemi integrati di promo-
zione, ecc. 

Promozione e animazione: ideazione e rea-
lizzazione di percorsi tematici, iniziative ed e-
venti volti a favorire l’attrattività del
Distretto. 

Interventi strutturali di qualificazione
urbana: interventi di restauro, risanamento,
ristrutturazione dell’arredo urbano e del
patrimonio edilizio destinato al commercio,
comprese le aree pubbliche. 

Accessibilità e mobilità: realizzazione di piste
ciclo-pedonali, abbattimento di barriere archi-
tettoniche, riqualificazione di aree per la sosta,
acquisto di biciclette, veicoli a metano ed elet-
trici, ecc. 

Sicurezza: opere per la sicurezza delle perso-
ne, come delle merci e degli immobili, quali
sistemi di videosorveglianza e di allarme, ecc.

Gestione di servizi in comune: innovazioni
organizzative e sistemi comuni di gestione
integrata delle attività logistiche e di marke-
ting, servizi aggiuntivi di pulizia degli spazi
urbani, personalizzazione della segnaletica,
prevenzione e rimozione dei graffiti, servizi
di vigilanza e security.

Beneficiari delle risorse stanziate

Comuni, comunità montane o unioni
di comuni in qualità di capofila del
Distretto; altri comuni, oltre il
capofila, eventualmente componenti
le aggregazioni; associazioni
imprenditoriali; soggetti privati e

no-profit; imprese con sede legale o
operativa nel distretto, esclusivamente

del comparto della distribuzione com-
merciale e che realizzano iniziative

conformi agli interventi ammissibili dal
bando. 

Spese ammissibili
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Corriere della Sera
Magazine

giovedì 24 luglio
(testo dell’intervista a Carlo Sangalli 

sul sito Unione 
www.unionemilano.it)
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Apprendistato. Incrementata all’80% la percentuale di
conferma degli apprendisti per consentire nuove assunzioni
con questo istituto. Contemporaneamente, sono stati estesi i
trattamenti previsti per i lavoratori qualifica-
ti in materia di assistenza sanitaria integrati-
va e previdenza complementare, quest’ulti-
ma con una percentuale di costo dell’1,05%,
a fronte dell’1,55% prevista per i lavoratori
qualificati. E’ stata prevista per i nuovi
assunti la fruizione graduale dei permessi
retribuiti, con l’esclusione di quelli derivanti
dalle ex festività che continueranno ad esse-
re fruiti, in misura del 50% per la seconda
metà del periodo per arrivare al 100% alla
fine dell’apprendistato stesso.
Colta l’opportunità offerta dal dl 112/08 di
uniformare i percorsi formativi secondo
quanto previsto dal Protocollo Isfol 2002.
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Validità fino al 31 dicembre 2010

Il nuovo Contratto del terziario
Ha validità fino al 31 dicem-

bre 2010 il nuovo Contratto
nazionale (Ccnl) per i dipendenti
di aziende del terziario, della

distribuzione e dei servizi.
Il Contratto, dopo una trattativa
che ha visto Confcommercio
impegnata oltre 18 mesi, da

parte dei sindacati dei lavorato-
ri è stato sottoscritto da Fisascat
Cisl e Uiltucs Uil, ma non da
Filcams Cgil.

Aumenti contrattuali -  Come già avvenuto in occasione del precedente rin-
novo, la soluzione individuata per la chiusura del negoziato è stata quella di pre-
vedere effetti economici protratti per un quadriennio con un incremento lordo
medio (quarto livello) di 150 euro fino al 31 dicembre 2010.
La decorrenza dell’aumento – non assorbibile - salvo clausola espressa di antici-
po sui futuri aumenti contrattuali, è fissata al mese di febbraio 2008.
Le decorrenze e gli importi dell’aumento, al quarto livello, sono i seguenti:
- 55 euro dal 1° febbraio ‘08
- 21 euro dal 1° dicembre ‘08
- 34 euro dal 1° settembre ‘09
- 20 euro dal 1° marzo ‘10
- 20 euro dal 1° settembre ‘10.
Sono previsti arretrati per 252,24 euro (sempre calcolati sulla base del quarto
livello) da erogare in due tranche di 126,12 euro (da corrispondersi con la retri-
buzione del mese di luglio e con la retribuzione del mese di novembre 2008.
Per arretrati di importo inferiore o uguale all’importo della prima tranche,
l’erogazione è avvenuta in unica soluzione nel mese di luglio. Hanno
diritto agli arretrati i lavoratori in forza alla data di sottoscrizione del-
l’accordo di rinnovo).

Orario di lavoro. Lavoro straordi-
nario: il tetto è passato a 250 ore e il
periodo di riferimento per il calcolo
della media delle 48 ore massime
settimanali è passato a 6 mesi, con
possibilità di arrivare a 12 mesi attra-
verso la contrattazione collettiva.
Riposo 11 ore: in attesa della defini-
zione al secondo livello di contratta-
zione, nel Contratto si individuano
alcune importanti ipotesi in cui è
consentito – da subito – di derogare
all’obbligo delle 11 ore di riposo
continuato tra una giornata e l’altra

di lavoro. Le 11 ore devono essere
comunque complessivamente
fruite nell’arco delle 24 ore e,
nelle fattispecie di deroga, è
garantito ad ogni modo un ripo-
so minimo continuato di 9 ore.

Lavoro domenicale: garantita la
copertura del presidio dome-

nicale per un numero di
domeniche pari almeno
alle domeniche previste
dalla legge Bersani più il
30% di quelle, in aggiun-
ta, che fossero individua-
te a livello regionale.
Tale prestazione viene
compensata, in assenza di
altre disposizioni in

materia di trattamento economico
(e fatte salve quelle migliorative
già previste dalla contrattazione
integrativa) con una percentuale
unica, omnicomprensiva e non
cumulabile, di maggiorazione,
del 30% sulla quota oraria della
normale retribuzione. Sono previ-
ste ipotesi di esclusione dalla pre-
stazione suddetta. Tale disposi-
zione disciplina lo svolgimento
del lavoro domenicale svolto in
regime di orario di lavoro norma-
le e non straordinario, per il quale

è stato, invece, modificato l’art. 132
del Contratto.

Part time.
Il monte ore
settimanale minimo è stato portato a
18 ore per le nuove assunzioni o i
nuovi passaggi a part time per le
imprese con più di trenta dipendenti,
dilazionando di 12 mesi
l’incremento di orario per le aziende
la cui struttura organizzativa – per
la presenza significativa di part time
a 16 ore – non consente un passag-
gio immediato al nuovo regime di
orario. In ogni caso, saranno con-
sentite intese diverse.

Contratti a tempo determinato. E’stato previsto
di non ricorrere al periodo di prova per successive
riassunzioni a termine per le medesime mansioni.

Francesco Rivolta, presidente
della Commissione lavoro 
di Confcommercio
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ARREDAMENTO NEGOZI
Via Nigra 2 - angolo SS DEI GIOVI
20030 PALAZZOLO MILANESE (MI)
Tel. 02/99043826 - Fax 02/99043827

ARREDAMENTO PER NEGOZI FOOD E NON FOOD

Panifici - Pasticcerie -Alimentari - Cartolerie - Abbigliamento

Articoli sportivi - Tabaccherie - Gelaterie - Bar - Ristoranti

SE CERCATE LA QUALITA’ TROVATE “MRA”

VI PIACEREBBE RINNOVARE L’ARREDO
SENZA SPENDERE CIFRE DA “CAPOGIRO”??

CON NOI NE AVRETE LA POSSIBILITA’

La M.R.A. Linea Arredo è in grado di offrirVi un arredamento elegante e funzionale
costruito con materiali di alto livello qualitativo.

Verificate Voi stessi, visitando alcuni locali arredati, oppure chiamandoci per visionare
il nostro catalogo, ma anche visitando il nostro sito www.mra-linearredonegozi.it
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Una percezione del livello di
sicurezza “stazionaria” ri-

spetto all’anno precedente (il
62% ritiene che i livelli di
sicurezza in generale per
la propria impresa tra il
2006 ed il 2007 siano inva-
riati),  ma con differenzia-
zioni se si analizza  l’anda-
mento dei diversi tipi di
crimine: è nei furti e nelle
rapine che si nota un
andamento negativo: il
54% vede un aumento
nei furti, il 41% nelle rapi-
ne. E il 17% dei rispondenti ha
dichiarato di aver subito furti,
rapine, o estorsioni nel 2007,
con una maggiore incidenza
nelle grandi città (il 21% in quel-
le del Nord, il 26% in quelle del
Centro/Sud), ed in generale
nell’area del Centro (21%).
Il 6% in particolare ha dichiara-
to di aver subito furti, rapine, o
estorsioni con danni alle perso-
ne addette all’impresa: legger-
mente maggiore la percentua-
le riscontrata al Sud in generale
(10%), e nelle grandi città del
Centro/Sud (15%).
Il 54% di chi ha subito questo
tipo di crimini ha dichiarato,
inoltre, di aver impiegato tem-
po per risolvere pratiche o atti-
vità varie legate all’episodio cri-
minoso, con una media di 7
giorni persi.
Rimedi contro il crimine?
L’87,9% degli intervistati ha
messo al primo o al secondo
posto l’intervento dello Stato
fra le misure più efficaci per la

sicurezza delle imprese.
Sono alcuni dei risultati emersi
nel secondo rapporto Conf-

commercio (in collaborazione
con Gfk Eurisko) sulla crimina-
lità. Nel periodo marzo-aprile di
quest’anno l’indagine - stratifi-
cata per aree geografiche e
settori merceologici - è stata
realizzata mediante un questio-
nario inviato ad oltre 50.000
imprese.
“A distanza di un anno – ha
commentato il presidente di
Confcommercio Carlo Sangalli
- scopriamo che l’atteggia-
mento degli imprenditori del
terziario sul tema criminalità
non è sostanzialmente cam-
biato, ma è cambiato sicura-
mente il contesto nell’ambito
del quale vanno interpretati i
dati”. Perché in un contesto
economico di scarsa crescita
“lo stato di salute delle imprese
è tale da non poter sopportare
ulteriori e crescenti attacchi al
normale svolgimento dell’atti-
vità d’impresa”. Il rischio crimi-
nalità è infatti anche quelli di
veder ridurre la libertà di impre-

sa, con il risultato
“di spingere molti
imprenditori a chiu-
dere o trasferire la
loro attività: il 2,3%
degli intervistati ha

già preso questa decisione, e
un altro 5% la sta prendendo in
considerazione”. Bisogna crea-
re  una stretta collaborazione
fra forze di polizia ed enti locali
per integrare il controllo del ter-
ritorio da parte delle stesse
forze di polizia con il governo
del territorio da parte delle
autorità locali. “Bene, quindi, i
poliziotti o i carabinieri di quar-
tiere, ma tale presenza – ha
detto Sangalli - deve essere
accompagnata da investi-
menti sistematici e progetti
mirati di riqualificazione, spe-
cialmente nelle aree periferi-
che o più degradate”.“E’ que-
sta una considerazione - ha
proseguito Sangalli - che è
d’altronde confermata dai
risultati della nostra indagine”,
dalla quale emerge come le
rapine sia un crimine stretta-
mente connesso “a quella cri-
minalità diffusa che nasce in
situazioni di degrado e di
abbandono del territorio”.

La seconda indagine Confcommercio-Gfk

Per l’impresa
intollerabile

il “costo” criminalità

Carlo Sangalli e il ministro dell’Interno
Roberto Maroni alla presentazione
della seconda indagine Confcommercio 
sulla criminalità
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“La mia vuol essere una presi-
denza del ‘fare’. Per questo

credo che un momento di in-
contro, di dibattito e di riflessione
sui temi salienti della politica, del-
l’economia, della cultura sia indi-
spensabile per noi giovani
imprenditori di Confcommercio”.
Paolo Galimberti, presidente del
Gruppo nazionale dei giovani
imprenditori di Confcommercio
(e del Gruppo giovani imprendi-
tori dell’Unione di Milano) spiega
così la scelta della sua organizza-
zione di dar vita, in collaborazio-
ne con lo Studio Ambrosetti, a un
meeting annuale, che permet-
terà di fare il punto sul lavoro del
Gruppo, ma anche di riflettere
sullo stato e le prospettive del
sistema-paese Italia. Primo ap-
puntamento il 19 e 20 settembre,
a Venezia, con un previsto inter-
vento conclusivo del presidente
del Consiglio, Silvio Berlusconi. 
Avete scelto Venezia come sede
stabile del vostro meeting.
Perché?
“Venezia è una città straordina-
ria, unica al mondo per la sua
bellezza e per il patrimonio stori-
co e artistico che racchiude. Ed
è facilmente raggiungibile in
auto, treno e aereo. Ma l’abbia-
mo scelta in particolare per il suo
valore simbolico, per l’essere
stata per lungo tempo una re-
pubblica marinara al centro dei
traffici commerciali. La nostra riu-
nione si tiene a Ca’ Corner, pa-
lazzo del Settecento che si affac-
cia sul Canal Grande ed è sede

della provincia
e della prefet-
tura”.
Tema dell’in-
contro di
quest’anno il

sistema formativo
in Italia…
“Sì, partiamo da
un tema centrale
per lo sviluppo
del Paese: l’emergenza educati-
va. Metteremo a confronto i
diversi sistemi scolastici di Europa
e Stati Uniti con quello italiano,
concentrandoci soprattutto sul-
l’università. Crediamo infatti che
la formazione universitaria dei
giovani italiani sia inadeguata
rispetto alle esigenze delle impre-
se perché incentrata su una
didattica del tutto slegata dal-
l’attività aziendale. Ai giovani
viene data una formazione pura-
mente teorica che finisce per
limitare il loro ingresso nel mondo
professionale. Invece, il nostro
obiettivo, come organizzazione,
è di incrementare il numero e la
qualità dei laureati, in generale
nel terziario e in particolare nelle
aziende che rappresentiamo.
Ma per farlo occorre che i giova-
ni abbiano una preparazione
che permetta loro di essere
immediatamente operativi nel
mondo dell’impresa. Per suffra-
gare questa nostra percezione
presenteremo anche i risultati di
una ricerca realizzata per noi
dall’Istituto Piepoli. Quella della
formazione è davvero una que-
stione cruciale per il futuro del
nostro Paese, tanto che diversi
ministri hanno già confermato la
loro presenza al nostro incontro”.
Per i Giovani imprenditori Conf-
commercio quali novità emerge-

ranno da Vene-
zia?
“Al termine della
parte pubblica,
seguirà la nostra
assemblea che
servirà a fare il
punto di un an-
no di attività del
Gruppo. E pre-
senteremo il

nuovo portale dei Giovani im-
prenditori di Confcommercio.
Uno strumento davvero innovati-
vo che ci permetterà intanto di
trasmettere in streaming il conve-
gno di Venezia e poi un dialogo
continuo con gli associati, attra-
verso spazi interattivi, come quel-
lo riservato ai sondaggi, o le pe-
riodiche ‘live chat’ con perso-
naggi dell’economia e della cul-
tura. Ed attraverso il portale dare-
mo un sito a tutte le organizzazio-
ni provinciali e a tutte le fe-
derazioni”.
Si profilano novità anche dal
punto di vista istituzionale?
“Il meeting di Venezia sarà inoltre
l’occasione per rilanciare il nostro
ruolo all’interno della Confede-
razione e la richiesta di un ricono-
scimento ufficiale di questo attra-
verso una vicepresidenza nazio-
nale. Un’organizzazione che
guarda al futuro non può pre-
scindere dalla valorizzazione dei
giovani che di quell’organizzazio-
ne fanno parte. Sono fiducioso
che i vertici confederali, grazie
alla loro lungimiranza, possano
condividere questa nostra impo-
stazione. Spero che attraverso la
discussione sulla riforma statutaria
questa lungimiranza diventerà
patrimonio comune di tutta la
Confcommercio”. 

S.B.
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Intervista al presidente Paolo Galimberti

Giovani imprenditori 
Confcommercio

Il valore della formazione
nel primo meeting di Venezia

Tema centrale 
per lo sviluppo del Paese.

Analisi dei risultati 
di una ricerca realizzata

dall’Istituto Piepoli. 
In assemblea presentazione

del nuovo portale 
dei Giovani imprenditori
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Nuovi assetti nel governo
della Regione Lombardia:

Massimo Ponzoni (Forza Italia)
è subentrato al dimissionario
Lionello Marco Pagnoncelli
(Forza Italia) come assessore
alla Qualità dell’ambiente men-
tre Stefano Maullu (Forza Ita-
lia) è il nuovo assessore alla
Protezione civile, prevenzione
e polizia locale (al posto di Mas-
simo Ponzoni) e Daniel Luca Fer-
razzi (Alleanza nazionale) è il
nuovo assessore all’Agricoltu-

ra (subentrato a Viviana Bec-
calossi eletta in Parlamento).
Gianni Rossoni (Forza Italia),
assessore all’Istruzione, forma-
zione e lavoro, è il vicepresi-
dente della Regione Lombar-
dia. Giulio
De Capi-
tani (Le-
ga Nord)
è il presi-
dente del Consiglio regionale.
Sono stati inoltre nominati due

nuovi sottosegretari alla presi-
denza della Regione: Marcel-
lo Raimondi (Forza Italia) per

l’Attuazione del programma e
Lionello Marco Pagnoncelli
per le relazioni con gli enti lo-
cali e le rappresentanze so-
cioeconomiche. 
E’ stata assegnata, poi, un’ul-
teriore delega (sicurezza) al-
l’Assessorato Sport, giovani e

promozione attività turistica e
impresa turistica che diventa,
quindi: Giovani, sport, turismo
e sicurezza.
Lascia l’incarico di sottosegre-
tario Adriano De Maio che di-
venta rappresentante nel
consiglio d’amministrazione

dell’Agenzia per l’innovazio-
ne. La sua delega per la Ri-
cerca viene attribuita all’As-

sessorato alle Reti
e servizi di pubbli-
ca utilità e svilup-
po sostenibile.
Per quanto ri-

guarda, poi, le Commissioni
consiliari permanenti, sono

stati rinnovati i vertici. Quattro i
nuovi presidenti: Fabrizio
Cecchetti (Lega Nord) al
Bilancio; Sante Zuffada (Forza
Italia) agli Affari istituzionali;
Giovanni Bordoni (Forza Italia)
al Territorio; Margherita Peroni
(Forza Italia) all’Ambiente.
Riconfermati, invece, Pietro
Macconi (Alleanza nazionale)
alla Sanità; Carlo Saffioti (For-
za Italia) alle Attività produtti-
ve e Daniele Belotti (Lega
Nord) alla Cultura.

B.B.

Regione Lombardia
Nomine 

e avvicendamenti 

Stefano Maullu, assessore
regionale a Protezione civile,
prevenzione e polizia locale

Gianni Rossoni,
vicepresidente della Regione
e assessore a Istruzione,
formazione e lavoro

Stefano Maullu 
assessore a Protezione

civile, prevenzione 
e polizia locale 

Gianni Rossoni 
vicepresidente 

della Regione Lombardia

Delega della sicurezza
all’Assessorato Giovani,

sport e turismo

Commissioni 
consiliari permanenti: 

rinnovo dei vertici
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Vieni a conoscere
le stelle che... nascono dalla Terra.

Il punto d’incontro della gemmologia.
Luci e colori della natura che prendono vita dalla Terra. Stelle terrene ricche di fascino e virtù.

Le gemme: la nostra passione dal 1973; condividila con noi.

corsi
laboratorio
di analisi vendita

Formazione gemmologica attraverso
corsi brevi amatoriali, corsi serali e
corsi approfonditi per conseguire il
Diploma di Gemmologo IGI.

Esami identificativi e
qualitativi di tutte le gemme,
anche montate.

Distribuzione e consulenza di
strumentazione gemmologica;
editoria specializzata ed
aggiornata.

IGI Istituto Gemmologico Italiano
Milano Piazza San Sepolcro,1 - telefono 02 80504992 

Roma Via Appia Nuova, 52 tel. 06 77208353  -  Valenza Po (AL) Piazza Don Minzoni, 1  tel. 0131 941851
www.igi.it  info@igi.it
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Un grave
lutto per il

mondo del
commercio: è
mancato
Enrico Carnelli,
per lunghi anni
presidente
dell’Unione
Commercianti
di Monza e del Circondario e
successivamente presidente
onorario dell’Associazione.
“Un uomo – ricorda l’Unione
Commercianti monzese – da
sempre impegnato con dedi-
zione a tutela degli operatori
economici della sua città”.
Carnelli, presidente dell’Unio-
ne Commercianti di Monza e
del Circondario dal 1988 al
2004, è stato vicepresidente
dell’Unione di Milano dal
1995 al
1998 e
compo-
nente del
Consiglio
direttivo
Unione
dal 1988
al 2003. A
Monza
Carnelli
ha rico-
perto
anche la
carica di consigliere comu-
nale ed è stato – ricorda
l’Unione Commercianti mon-
zese - presidente delle coo-
perative As-Com e Gestioni
Commerciali Riunite.

L’Unione Com-
mercianti mon-
zese evidenzia
come Carnelli
si sia sempre
battuto “per
un equilibrato
ed armonioso
sviluppo del
commercio a

tutti i livelli, della grande,
media e piccola distribuzio-
ne” E’ stato un “Uomo sensi-
bile che ha affrontato con
coraggio e serenità le avver-
sità che la vita gli ha riserva-
to”. “Un Uomo – prosegue
l’Unione Commercianti di
Monza – di spiccate qualità,
capace di ascoltare e capi-
re i problemi della nostra
Monza e di tutto il Manda-
mento, un Uomo apprezzato

per le sue qualità ed il modo
di proporsi e di portare avan-
ti scelte ed idee che hanno
inciso sul comparto del ter-
ziario da lui degnamente
rappresentato”.

Luigi Nardi, vicepresidente
delegato dell’Unione Com-
mercianti di Monza e del
Circondario, ha ricordato En-
rico Carnelli al funerale co-
me “un vero ‘galantuomo’,
con una visione etica della
vita e del lavoro profonda-
mente sentita. Uomo di cul-
tura, sensibile, determinato e
riservato senza aureole di
protagonismo, coerente in
tutte le sue azioni, paziente e

capace di ascoltare tutti.
Discreto, ma con grande
forza d’animo, non ha mai

fatto trapelare una parola
di sconforto, pur nel deva-

stante decorso della malat-
tia. Ha sempre amato e dife-
so la sua Monza con capar-
bietà”.
Ai familiari di Carnelli il cordo-
glio del giornale.  

Presidente dell’Unione Commercianti 
di Monza fino al 2004 

e presidente onorario dell’Associazione 

La scomparsa 
di Enrico Carnelli

E’ stato vicepresidente
dell’Unione di Milano

dal 1995 al 1998 
e componente 

del Consiglio direttivo
Unione dal 1988

al 2003

Alla pagina 1 pubblichiamo il
ricordo di Carnelli del presidente
Carlo Sangalli (discorso pronun-
ciato dal presidente Unione ai
funerali di Carnelli a Monza, il
26 agosto, nella chiesa di San
Biagio). 

Enrico Carnelli (a sinistra Carlo Sangalli)
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Si è spento serenamente
all’ospedale di Tolmezzo,

nella “sua” Carnia, dopo
breve malattia, Enore
Deotto, presidente di
Comufficio dal 1986 al 1996
e di Smau (la rassegna inter-
nazionale dell’Information &
communica-
tion techno-
logy) dal 1986
al 2000.
Nato a Ver-
zegnis (Udine)
nel 1923, emi-
grato in Piemonte, Deotto
partecipa dal 1943 alla lotta
partigiana di liberazione in
Friuli nella divisione
“Osoppo” e successivamen-
te alla liberazione di Milano.
Dopo un intenso periodo di
studio, inizia a lavorare
prima alla Lagomarsino e

poi all’Olivetti dove sviluppa
una brillante carriera che lo
porta a ricoprire significativi
incarichi manageriali. 
Proprio in rappresentanza di
Olivetti entra in Comufficio
nei primi Anni ‘80 e successi-
vamente in Smau. Dà impul-
so all’Associazione e con
lungimiranza trasforma rapi-
damente Smau in fiera del-
l’innovazione intesa non sol-
tanto come vetrina espositi-
va, ma
anche
come
luogo di
confronto
di idee,
dove
immagi-
nare e
disegnare
il futuro di

una
società
nella quale
la tecnolo-

gia è al servizio dell’uomo e
dei processi organizzativi più
moderni.
Nel 1992 fonda Eito (Euro-
pean information techno-
logy observatory) ancora
oggi punto di riferimento
mondiale per il dibattito sui
grandi temi dell’economia e

della scienza.
Cittadino onorario di Ene-
monzo per la sue molteplici
iniziative dopo la tragedia
del terremoto in Friuli del
1976, Deotto è stato insignito
dell’onorificenza di Cavalie-
re al merito della Repubbli-
ca Italiana (1979). Ha fatto
parte del Consiglio generale
dell’Ente Autonomo Fiera di
Milano ed è stato consulen-
te per la Fiera del Levante.

Nel 1983 ha rice-
vuto la Stella al
merito del lavoro
(Maestro del La-
voro) e l’Am-
brogino d’oro
del Comune di
Milano. Nel
dicembre 1996 il
Comune di Mi-
lano gli ha con-
ferito la meda-
glia d’oro di
benemerenza

civica “per aver contribuito
a creare la cultura dell’infor-
matica e della telematica”.
A chi gli chiedeva il segreto
del suo successo rispondeva
ricordando il motto dei friu-
lani: “sald, onest, lavoradòr”
e si compiaceva di sottoli-
neare soprattutto il valore
dell’impegno, dell’onestà e
della coerenza.
Ai familiari di Deotto il cor-
doglio dell’Unione di Milano.

parliamo di...

Unioneinforma
settembre 2008
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Un ricordo del presidente 
dell’esposizione internazionale It dall’86 al 2000 

Enore Deotto: 
il friulano

che trasformò 
Smau
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Antonino Duse, titolare della gioielleria orologeria Ronchi, ci riceve nello studio sopra il
negozio di via Gonzaga, nel centro di Milano.

Arrivando da via Albricci abbiamo già osservato – indizio di un tema che sarà centrale nel
racconto - l’insegna luminosa “Ronchi – Rolex” affacciata su piazza Missori e sui resti della
paleocristiana San Giovanni in Conca (intorno alla quale si sviluppa un “confuso scenario
di architetture antiche e recenti”, secondo la definizione della storica guida Touring). Il con-
nubio con Rolex fu infatti precoce. Nel 1929 Renato Ronchi fondò il negozio con sede in
piazza del Duomo al numero 25, condividendone per un breve periodo la gestione con la
famiglia Cusi, storici gioiellieri milanesi imparentati – tra l’altro – con i Ronchi. Come ci spie-

ga Antonino - che conobbe il fondatore negli
anni Sessanta e ne tramanda il racconto -
molto presto Renato rilevò la proprietà dando
vita alla “Società Anonima Gioielleria Ronchi”,
e nel 1930 stabilì relazioni con l’allora rappre-
sentante a Milano della marca di orologi sviz-
zeri, commendator Locatelli. Nel 1932 alla
concessione di vendita Rolex si aggiunse un
altro tratto caratteristico, ancora oggi testimo-
niato dalle “scatoline” che contengono i pro-
dotti Ronchi: l’autorizzazione ad utilizzare lo
Stemma Reale per l’attività del negozio.
Un primo spostamento, di poche centinaia di
metri, risale all’anno successivo, quando dalla
galleria la sede si trasferì in via Tommaso
Grossi, dove rimase fino alla metà degli anni
Cinquanta  La storia degli attuali locali di via
Gonzaga è invece legata al tentativo del fon-
datore di intercettare la diffusa aspettativa per
lo sviluppo dell’area circostante di piazza Diaz
(“prodotto” del piano regolatore del 1934), il
cui simbolo più conosciuto è la Terrazza
Martini, grattacielo sorto nel 1956 intorno al
quale si attendeva l’addensarsi degli uffici

amministrativi di importanti società come Pirelli e Falck; progetti che indussero Ronchi (il
quale partecipò alla XXXIII Fiera di Milano del 1955) a “leggere” le potenzialità dell’area in
termini di possibili flussi di clientela. Le cose andarono diversamente e per alcuni anni que-
sta rimase una zona di scarso passaggio, ma ciò non impedì la formazione di una clientela

d’èlite, consolidatasi proprio nel corso del boom econo-
mico. La caratterizzava la preferenza per il gioiello realiz-
zato a mano, base della tradizione artigiana che, come
vedremo, è ancora oggi il tratto distintivo dell’impresa.
Il 1964 è l’anno in cui il nostro testimone entrò in prima
persona nel racconto. Ronchi, ormai anziano, non aveva
eredi nel mestiere, ed il suo amico Ercole Balzaretti -
gioielliere già molto noto – rilevò il negozio. Antonino
Duse era appena diventato suo parente, avendone spo-
sato la nipote, ed accettò la proposta di affiancarlo. Non
si trattò, però, di un esordio nel mestiere, perché
Antonino, scegliendo di non proseguire la tradizione
familiare (è infatti l’ultimo discendente della notissima
attrice Eleonora, e suo padre è stato direttore del Teatro
Odeon e del Teatro Nuovo) si era avvicinato all’attività di
gioielliere già alla fine degli anni Cinquanta, quando un
altro zio - Guglielmo Galli - lo aveva portato “a bottega”
nel suo negozio di via Monte di Pietà. Lì, appena conclu-
so il servizio militare, aveva carpito i rudimenti del
mestiere, vincendo una certa “gelosia artigiana” dello zio

Il commercio “racconta” Milano
Iniziativa realizzata in collaborazione con il Centro per la cultura d’impresa

CCCI

Progetto per un gioiello  
(anni Sessanta)

Progetto per un gioiello Ronchi
(1965-1970) 

Gioielleria orologeria Ronchi
in via Gonzaga a Milano

Progetto per un gioiello 
(anni Cinquanta)

Progetto per un gioiello 
(anni Trenta-Quaranta)
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La vetrina
del negozio
(2008).
Nel 2009
l’impresa
Ronchi
festeggerà
l’ottantesimo
anniversario

CCCII

(il quale fu, tra l’altro, tra i fondatori della Borsa Diamanti). Soprattutto si era
reso conto di come fosse determinante conoscere tutti i passaggi della
realizzazione del gioiello, fin dal progetto. Nel 1964 giunse dunque la pro-
posta di Ercole Balzaretti, che Antonino accettò. I due si posero il problema
della denominazione del negozio; valutarono che il nome Ronchi aveva
cominciato ad affermarsi in città, e scelsero di mantenerlo. Antonino, però,
si trovò immediatamente a dover gestire da solo l’attività, in seguito alla
prematura scomparsa di Ercole, poche settimane dopo l’inizio del loro rap-
porto. Nel ricordo quel periodo è carico di tensione. L’incasso mensile era
minimo, e c’era del personale da stipendiare (un tecnico, un fattorino, una
commessa). Non bisogna trascurare, a questo punto del racconto, il con-
corso di elementi “micro” e “macro” nel consentire l’uscita dalla fase di
incertezza dell’impresa ormai guidata da Duse. Nel paese – e con partico-
lare forza a Milano - si sperimentavano le conseguenze del boom econo-
mico, che contribuivano a consolidare la base di clienti ereditata da
Ronchi; clienti i cui gusti, si è detto, si attestavano sul prodotto artigianale,
d’èlite. Antonino conserva disegni e bozzetti degli anni Trenta, Quaranta,
Cinquanta e Sessanta, realizzati sia per le grandi case, sia per i singoli
clienti; ci spiega che alcuni suoi gioielli realizzati oggi hanno caratteristiche

molto simili, a dimostrazione della continuità
dello stile. Un prodotto che costa deve rimane-
re per tutta la vita: “Io esaspero il lavoro” - dice
- “se necessario rifaccio, rimetto in discussio-
ne l’oggetto; se non è riconoscibile, se non ha
la personalità del gioiello Ronchi, non lo consi-
dero”. Dal disegno alla progettazione in
pongo, (“per apprezzare l’effetto”); poi la cera,
il gesso e finalmente il prodotto finito. La for-
mula in cui Antonino racchiude questo stile è
“la progettazione à la Benvenuto Cellini”, che
privilegia la qualità artigiana rispetto alla velo-
cità di esecuzione. I volumi produttivi – anche
oggi - non sono elevati, proprio perché la
genesi dell’oggetto è rimasta laboriosa, curata
e quindi lenta.
Nella seconda metà degli anni Sessanta iniziò
dunque un trend positivo durato circa trent’an-
ni, con costanti aumenti di fatturato. Nomi noti
di Milano – quali Alemagna e Galtrucco - si

servivano da Ronchi, scelta trasmessa in qualche caso anche a figli e nipoti.
Duse ritiene che proprio la volontà di insistere su un “carattere” riconoscibile –
nonostante a quei tempi colleghi più estrosi lo criticassero per il taglio molto
classico dei suoi gioielli – abbia garantito tale continuità, congiuntamente all’op-
portunità data al cliente di intervenire nella fase di progettazione, personaliz-
zando l’oggetto sulla base delle proprie sfumature di gusto.
Iniziarono allora rapporti duraturi anche per quanto attiene il personale: è il
caso della commessa Elisa Angelini, pensionatasi pochi anni fa (ma capita che
faccia capolino in negozio, anche se ora risiede in un’altra regione) il cui contri-
buto è ricordato con grande gratitudine.
E’ opportuno soffermarsi sull’evoluzione della struttura produttiva che ruotava
intorno all’attività di Duse. Antonino acquisì un laboratorio che produceva per
marchi quali Cartier, Bulgari, Van Cleef, Faraone, il cui capofabbrica era Luigi
Fumagalli. Insieme valutarono che, a causa dei costi elevatissimi e di svariate
difficoltà nel rapporto con la committenza, fosse opportuno interrompere le for-
niture per queste firme. Si inaugurò una nuova fase di sperimentazione nella
progettazione, consentita anche dai bassi prezzi dell’oro; nel 1972 Ronchi par-
tecipò con una propria linea alla mostra mercato dell’arte orafa “Aurea” di
Firenze. Quando Fumagalli decise di pensionarsi, Duse, trovatosi in difficoltà,
affidò il laboratorio alle cure del giovane Andrea Castrovilli, dando avvio ad un
processo di trasferimento di competenze che portò quest’ultimo ad avvicinarsi
allo “stile” della casa. Percorso di professionalizzazione e apprendimento sfo-
ciato in seguito nella decisione del giovane di mettersi in proprio, lavorando in
esclusiva per l’impresa Ronchi.
Sì è detto di un lungo trend positivo dell’attività, fino alla metà degli anni Ottan-
ta. Il momento in cui la crescita lasciò il posto ad un assestamento coincise

La vetrina
della ditta
Ronchi alla
XXXIII Fiera
Internazionale
di Milano
(1955)

Il negozio 
di via
Gonzaga
negli anni
Sessanta
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anche con un fatto specifico e traumatico: la rapina a mano
armata subita nel 1987, che non si fermò alle conseguenze
economiche, ma lasciò ad Antonino Duse strascichi di salute,
dai quali è uscito faticosamente “con la consapevolezza della
necessità di lottare sempre, nei momenti di euforia come in
quelli di difficoltà”. A sostenerlo nella gestione del negozio, a
cavallo tra la fine degli anni Ottanta e i primi Novanta, sono del
resto arrivate le figlie gemelle Daniela e Paola (nate nel 1970)
avvicinatesi all’impresa dopo gli studi. Antonino sottolinea il
carattere familiare della conduzione, estendendo l’accezione
della parola a tutti i collaboratori. Non rigide gerarchie, ma una
divisione dei ruoli consolidata nel tempo. Lui, che è anche peri-
to in gemmologia e lavorazione dei metalli e delle pietre pre-
ziose, segue da sempre il settore gioielleria, mentre le figlie si
occupano dell’orologeria. Gli altri collaboratori (il cui numero è

variato poco nel tempo: comunque mai
più di cinque persone) sono Roberto
Corradi - l’attuale commesso - ed il tecni-
co Angelo Cerea.
Se Daniela si dedica con attenzione e
passione al settore orologeria in negozio,
Paola, dopo un periodo in mansioni ana-
loghe, ha aiutato Antonino a dar vita ad
un’antica idea, sfociata nella creazione
della Ronchi Trend srl, che si è affiancata
alla tradizionale Ronchi srl. Questa nuova
impresa intende offrire alle giovani signo-
re un prodotto “esclusivo, ma non ecces-
sivamente caro”. Adiacente al negozio
“storico” nel 2006 ne è sorto dunque un
altro, Ornamenti preziosi.
Contestualmente è stato stipulato un
contratto con una esperta disegnatrice,
Loretta Baiocchi.
La scelta compiuta dal Politecnico di
Milano - facoltà del design - di portare in
mostra i prodotti delle nuove linee Ronchi
(al Castello Sforzesco di Milano, a
Vicenza, a Berlino) è per Antonino Duse
una fonte di soddisfazione, valido contral-
tare alle difficoltà poste dalla crisi econo-
mica nel Paese, che nel settore si tradu-
ce in altissimi costi della materia prima e
contrazione delle possibilità di spesa dei
clienti. Naturalmente la professionalità di
Antonino, gioielliere artigiano, lo porta a

rammaricarsi del fatto che il gioiello, articolo voluttuario, sia il primo prodotto della sua impresa a sof-
frire di questo clima. Del resto, però, l’evoluzione del rapporto con la clientela è anche evoluzione
delle preferenze di acquisto. Sempre più, infatti, l’attività si fonda sull’orologeria (che ha comunque
sempre prevalso) e sull’accostamento Ronchi-Rolex, trait-d’union con l’intuito del fondatore nel
legarsi alla casa svizzera fin dai primi anni Trenta. Una buona quota di clienti affezionati a questa
marca è straniera: russi, francesi, greci, cinesi, sudamericani. Il rapporto Rolex-Ronchi è insomma
consolidato, e le dinamiche strategie dell’impresa svizzera, che d’ora in poi entrerà direttamente
anche nel mercato italiano, hanno trasformato i legami (riducendo i margini di intervento dei con-
cessionari), ma non la sostanza della relazione fiduciaria e della tradizione pluridecennale.
Mentre riguardiamo le bozze e i progetti di gioielli conservati negli anni, Antonino sottolinea che
oggi, da un lato, molti di essi non potrebbero più essere realizzati, a causa degli altissimi costi (sono
rimasti quasi solo gli arabi a distinguersi per la capacità di spesa: ma acquistano a Cannes, a
Montecarlo, a Porto Cervo o comunque nei centri del lusso, dove approdano direttamente con gli
yacht); dall’altro lato, ne discende una riflessione sul lavoro orafo: per produrre la maggior parte
degli oggetti che scorrono sotto i nostri occhi non erano richiesti “interventi-macchina”, ma esclusi-
vamente interventi umani. Duse porta ad esempio la figura del cesellatore; oggi a Milano, di bravi,
se ne possono contare pochissimi, tutti anziani. Sono lentamente spariti dalla circolazione, lascian-
do il posto alla pressofusione. “Nessuno è più capace di fare queste cose” – dice – “né io, né colle-
ghi anche più importanti”. Non meno rilevante il discorso sulla formazione. Il nostro testimone segue

CCCIII

Il commercio “racconta” Milano
Iniziativa realizzata in collaborazione con il Centro per la cultura d’impresa

Antonino Duse all’esposizione
Aurea 72 di Firenze, cui
Ronchi partecipò con una pro-
pria linea di gioielli (1972)

La Casa Reale autorizza
Renato Ronchi a far uso dello
Stemma Reale per la nuova
sede di via Tommaso Grossi
(1933)

Il negozio Ronchi è indicato come primo 
concessionario Rolex a Milano. Questa 
locandina pubblicitaria per la carta stampata 
è relativa agli anni in cui Ronchi aveva sede 
in via Tommaso Grossi,  ovvero dal 1933 al 1956 
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Il commercio “racconta” Milano
Iniziativa realizzata in collaborazione con il Centro per la cultura d’impresa

i corsi di aggiornamento per periti (è membro del Collegio
lombardo dei periti esperti consulenti), come quelli organiz-
zati dal Cisgem: “La gemmologia è materia molto seria, non
si finisce mai di apprendere. Oggi, con le pietre di sintesi ed
i tentativi di frode, è necessario aggiornarsi”. E per il nego-
zio si è voluta la certificazione Iso. I successi dell’impresa
Ronchi hanno portato i massimi riconoscimenti ad Antonino
Duse: Cavaliere dell’Ordine al merito della Repubblica
(1994) e Commendatore della Repubblica (2002), sotto le
presidenze Scalfaro e Ciampi. Da lungo tempo membro
dell’Associazione orafa, Antonino tiene molto a un tema che
è forse il filo conduttore di tutto il suo racconto: la necessità
di dare un riconoscimento “doc”, attribuire un marchio agli
oggetti fatti a mano, che li distingua da quelli stampati, o fusi
male.Vi sono ditte – per esempio Fabergé – che hanno
lasciato delle tracce, diffuso un marchio; e ciò vale anche in
altri campi. La certificazione di qualità fatica troppo a pren-
dere piede, a suo avviso, mentre sarebbe una risorsa deter-
minante per il settore.
La passione per il lavoro artigiano e le sue tradizioni non
riguarda solo il gioiello. Antonino ha raccolto strumenti utiliz-

zati dagli orologiai nel
Settecento, Ottocento e
primo Novecento (quando gli
orologi erano fatti integral-
mente a mano) e li conserva
in una piccola bacheca.
Le ultime considerazioni
sono rivolte alla città e ai luo-
ghi in cui vive il negozio; dina-
mici durante la settimana
(uffici, studi professionali,
banche), e “spenti” nei festivi.
Non è insomma come in via
Montenapoleone. Duse si
augura che l’Expo 2015 porti
bene alla zona; si sono rac-
colte voci sui progetti per i
dintorni, quali nuovi ed esclu-
sivi spazi commerciali, ma
saranno da verificare. I locali
che ospitano il negozio non
sono di proprietà. Quando il
proprietario era un privato,

Antonino ha sperato nella vendita frazionata; ora
si tratta di un’immobiliare, e la possibilità di acqui-
sire i muri non è in discussione. Molti palazzi dei
dintorni – via Albricci, via Larga – hanno del resto
visto una progressiva concentrazione della pro-
prietà nel tempo. Il fatto che il negozio valorizzi la
via è comunque stata sempre garanzia di ottimi
rapporti. In altri tempi (gli anni Settanta, la fase
ascendente dell’attività) Duse avrebbe forse valu-
tato la possibilità di trasferire il negozio altrove, ma
ciò non è avvenuto sia per le norme che richiedo-
no di mantenere una certa distanza tra i conces-
sionari Rolex (il più vicino è quello di Verga, in via
Mazzini), sia – soprattutto dopo i fatti traumatici
del 1987 - per le considerazioni legate alle neces-
sità di investimento.
Nel 2009 la gioielleria orologeria Ronchi festeg-
gerà il suo ottantesimo anniversario.

Francesco Samorè
(in collaborazione con Andrea Strambio de Castillia)

Riconoscimento del titolo 
di Commendatore della Repubblica
italiana conferito nel 2002, durante
la presidenza di Carlo Azeglio
Ciampi, ad Antonino Duse

Antonino Duse in negozio,
insieme alle figlie Daniela
(a destra) e Paola (2008)

L’insegna Ronchi-Rolex
vista da piazza Missori
(2008)

Riconoscimento del titolo
di Cavaliere al merito
della Repubblica italiana
conferito nel 1994, 
durante la presidenza 
di Oscar Luigi Scalfaro, 
ad Antonino Duse

09-Unione  2-09-2008  11:45  Pagina 18



numero verde 800.500.200 - www.utilio.itMessaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali si rinvia a quanto indicato nei fogli informativi disponibili 
presso le filiali delle Banche del Gruppo UBI Banca, con l'esclusione di UBI Banca Private Investment che non distribuisce il prodotto.

COMMERCIANTI
DI TUTTA ITALIA, UBITEVI.

Le soluzioni che i commercianti 
stavano aspettando.

1928H_UBI_Unione_205x280_Com  20-06-2008  10:50  Pagina 1



20

Dal 1992 ad oggi la spesa
delle famiglie per il consu-

mo alimentare domestico è
scesa dal 74,3 al 67,2% a van-
taggio di quella che compo-
ne l’insieme dei consumi
extra-domestici. Si stima che
nel 2020 le relative quote arri-
veranno quasi ad equivalersi
attestandosi ad un 46% di spe-
sa per i pasti fuori casa e ad
un 54% per quelli in casa.
Un mercato, quello che si rivol-
ge ad un’utenza sempre più
diffusa, nel quale trovano spa-
zio i distributori automatici per
l’offerta di alimenti e bevande.
La distribuzione automatica di
alimenti e bevande (Vending)
nasce e si sviluppa come ri-
sposta ai mutati stili di vita. Un

servizio - rileva Confida -
capace di assicurare l’eroga-
zione di alimenti e bevande
ed altri prodotti 24 ore su 24, 7
giorni su 7, ogni giorno dell’an-
no. Settore che si è sviluppato
attraverso l’innovazione, la
tecnologia, la funzionalità e la
praticità di utilizzo delle ap-
parecchiature: in grado di
erogare un’ampia e diversifi-
cata offerta di prodotti. Il mer-
cato italiano è diventato uno
dei più importanti dell’Europa
e il 25% delle macchine pro-
dotte in territorio Ue è vendu-
to in Italia. Il nostro Paese è
anche il maggior produttore
europeo di distributori auto-
matici ed uno dei principali
nel mondo, con esportazioni

pari a circa il 70%
della produzione.
Sono oltre 2 milio-
ni le macchine
installate in Italia,
una ogni 29 abi-
tanti, che nello
scorso anno han-
no erogato 6 mi-
liardi di consumazioni per un
fatturato complessivo di setto-
re pari a 2,7 miliardi di euro.   
Un settore imprenditoriale ed
economico – prosegue
Confida - che presenta ulte-
riori ed interessanti potenzialità
sul piano dell’innovazione, per
quanto riguarda le tecnologie
e le tipologie di prodotti: non
più solo distributori automatici
di bevande calde/fredde o di
snack. ma vere e proprie
“food station” o “vending
shop”, aperti 24 ore su 24, cia-
scuno su un’area di circa 40
mq. e con un assortimento di
200 referenze. 
Per Confida è da tenere poi in
considerazione – emerge da
una ricerca di TradeLab –
che, là dove l’automazione
rappresenta una risposta
commerciale funzionale,
attrattiva, complementare e
soprattutto a minore impatto
di costi e, quindi, più conve-
niente per il consumatore o il
fruitore, gli spazi della distribu-
zione automatica si stanno
ampliando a nuove offerte di
prodotti e di servizi.

Unioneinforma
settembre 2008

parliamo di...

Con Confida il punto su un comparto in crescita

Distributori automatici:
uno ogni 29 abitanti

Confida è l’Associazione italiana distribuzione automatica. Con
sede a Milano, rappresenta sul territorio nazionale l’intera filiera
del settore della distribuzione automatica di alimenti e bevan-
de: imprese di fabbricazione di distributori automatici ed acces-
sori; imprese di fabbricazione di prodotti alimentari e bevande
utilizzati dalla distribuzione automatica; imprese di gestione di
distributori automatici di alimenti e bevande; imprese di servizi e
commercializzazione della distribuzione automatica. Le imprese
associate a Confida sono 500 e rappresentano oltre l’80% del
fatturato del comparto. Confida a livello europeo è partner di
Eva (European vending association), fa parte del sistema di
Confcommercio ed aderisce all’Unione di Milano.

Venditalia
E’ italiana la principale fiera internazionale
della distribuzione automatica di alimenti e
bevande: Venditalia, svoltasi in primavera a
Fieramilanocity,  ha cadenza biennale e racco-
glie i maggiori espositori di tecnologie e pro-
dotti per il settore. L’ultima edizione ha visto
la partecipazione di 270 espositori provenienti
da 14 Paesi con 20.000 metri quadrati di
esposizione. A Venditalia sono stati 14.000 i
visitatori professionali (il Salone è riservato ai
soli operatori del settore) con una crescita di
oltre il 25% rispetto all’edizione precedente.  

Non più solo 
distribuzione di bevande

calde/fredde o snack,
ma sviluppo 

con “food station” 
o “vending shop” 

con un ampio assortimento
di referenze
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Si intensificano i preparativi
per la terza edizione del

premio biennale “Donna Ter-
ziario”, manifestazione pro-
mossa e organizzata dal
Gruppo Terziario Donna del-
l’Unione di Milano - in collabo-
razione con PromoTer Unione
e Camera di commercio mila-
nese e con il patrocinio delle
istituzioni locali - per lunedì 6
ottobre (presso la sede Unione
– Palazzo Castiglioni – dalle ore
10, sala Commercio – vedi U-
nioneInforma di luglio agosto a
pagina 31 n.d.r.). Sponsor della
manifestazione sono Ente
Mutuo, Emva e Pompea Spa.
Ricordiamo che il premio
“Donna Terziario” è un impor-
tante riconoscimento attribui-
to ad imprenditrici che, nelle
quattro regioni “motore d’Eu-

ropa” (Baden Württemberg,
Catalogna, Rhône Alpes e
Lombardia), si sono distinte
per il loro impegno professio-
nale, con l’obiettivo di dare al
mondo dell’imprenditoria
locale ed internazionale, un
momento di forte visibilità.
Oltre alla consegna dei premi
alle imprenditrici delle quattro
regioni “motore d’Europa”, è
prevista, fra i vari settori mer-
ceologici, l’assegnazione di
riconoscimenti a donne
imprenditrici associate
all’Unione. Ci saranno inoltre
alcuni premi speciali a donne
particolarmente attive non
solo in ambito strettamente
lavorativo, ma anche nel
sociale e culturale.
Con il presidente del Gruppo
Terziario Donna

Unione Maria Antonia Rossini
è previsto l’intervento del pre-
sidente di Unione e Confcom-
mercio Carlo Sangalli e di
esponenti delle istituzioni pub-
bliche. Sarà inoltre sviluppato
e approfondito (a cura di Da-
niele Germiniani, ricercatore

del Consorzio
A.A. Ster) il

tema “La
moneta
della fi-
ducia. Il
commer-

cio e la
comuni-

tà”. 

Unioneinforma
settembre 2008

parliamo di...

Grazie a strumenti specifici e a contri-
buti a fondo perduto (per la realizzazio-
ne di azioni positive per la conciliazio-
ne dei tempi di vita e del lavoro) la leg-
ge n. 53 del 22 febbraio 2000 “Dispo-
sizioni per il sostegno della maternità e
della paternità, per il diritto alla cura e
alla formazione e per il coordinamento
dei tempi delle città” permette alle a-
ziende di qualunque dimensione di rior-
ganizzare la propria vita interna strut-
turando il lavoro compatibilmente con
le diverse esigenze dell’azienda e del
personale, a tutto vantaggio della pro-
duttività. Tuttavia, seppure si tratti di
una buona normativa, a distanza di otto
anni dalla sua approvazione, di fatto è
sottoutilizzata e poco conosciuta, nono-
stante le azioni di costante informazio-
ne svolte dalle associazioni imprendito-
riali (come il progetto Demetra, realiz-
zato da 18 partner tra cui la Scuola

Superiore del Com-
mercio del Turismo
dei Servizi e delle
Professioni). 
“È un fatto consolidato e dimostrato –
rilevano Maria Antonia Rossini, presi-
dente del Gruppo Terziario Donna
Unione e della Scuola Superiore e
Daniela Sala, coordinatrice del proget-
to Demetra per la Scuola Superiore -
che gli investimenti sul capitale umano,
un clima aziendale armonico e il giusto
equilibrio tra esigenze dell’azienda e
quelle del lavoratore non possono che
portare come risultato un inevitabile
ritorno positivo sullo stato complessivo
dell’azienda. E’, quindi, importante
insistere sul percorso intrapreso nel
2000 e far sì che quella che è ancora
una buona legge non resti arenata nelle
difficoltà amministrative (richiesta e
quindi ottenimento e successiva eroga-

zione dei finanziamenti)”. 
Ma come? “Sforzandosi congiunta-
mente, associazioni imprenditoriali e
rappresentanze sindacali – continuano
Maria Antonia Rossini e Daniela Sala

- nel diffondere le opportunità offerte
dalla legge; supportare le istituzioni
nello snellire la burocrazia per la
richiesta dei finanziamenti; incoraggia-
re il passaggio generazionale avvantag-
giato dalla presenza sempre più affer-
mata di manager donne (questo fattore,
specialmente, dovrebbe modificare in
positivo l’atteggiamento verso questa
legge); educare i giovani ad un cambio
culturale. Solo nel momento in cui
avverrà questo passaggio ed il tema
della conciliazione uscirà dal ‘ghetto
rosa’per diventare elemento portante
delle strategie aziendali di incentivazio-
ne delle risorse umane, la legge
53/2000 avrà esaurito il suo compito
con successo”.

B.B.

Premio “Donna Terziario”
Il 6 ottobre si avvicina

Legge sulla pari opportunità
Un peccato “sottoutilizzarla”

Maria Antonia Rossini, presidente 
del Gruppo Terziario Donna Unione
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“Sono emersi risultati molto
interessanti che denota-

no l’attenzione delle aziende
dei servizi verso strumenti inno-
vativi come la retribuzione
variabile e la contrattazione di

secondo livello per i dirigenti e
per i dipendenti”. Ne è con-
vinto Umberto Bellini, presiden-
te di Asseprim (l’Associazione
– aderente all’Unione - dei ser-
vizi professionali alle imprese)
che ha commissionato ad Iri
Infoscan, società di ricerche di
mercato, un’indagine mirata
per conoscere il parere degli
imprenditori dei servizi su alcu-
ni aspetti dei contratti collettivi
nazionali di lavoro - dei diri-
genti e dei dipendenti del ter-
ziario - che sono stati rinnovati

rispettivamente il 23 gennaio
e il 18 luglio. “A mio avviso -
continua Bellini - occorre
cogliere questi segnali di
attenzione delle aziende che
dimostrano volontà di cam-
biamento e interesse verso
l’introduzione di modernità
anche negli strumenti contrat-
tuali”.
Il campione di ricerca era
costituito da 200 aziende del
settore dei servizi operanti nei
settori comunicazione, multi-
mediale, ricerche di mercato,

Contratti: i risultati dell’indagine commissionata
da Asseprim a Iri Infoscan 

Imprese di servizi:
sì alla contrattazione

di secondo livello

Umberto Bellini, presidente di Asseprim

Forte preoccupazione di Fiavet
Lombardia e Federalberghi

Lombardia per l’e-
sclusione delle agen-
zie di viaggio dal
beneficio della
detraibilità dell’Iva
per le spese alber-
ghiere e di ristora-
zione, introdotta con
la conversione in
legge del decreto
112/98. 
Il nuovo regime di
detrazione dell’Iva è
entrato in vigore dal

1° settembre: nel momento in
cui si scrive il Consiglio dei

ministri dovrebbe intervenire
con un emendamento ad hoc per
risolvere il problema. Altrimenti
il mancato raccordo della nuova
legge con la disciplina fiscale
delle agenzie di viaggio farà sì
che l’impresa e il professionista
che acquistino servizi alber-
ghieri o di ristorazione attraver-
so un’agenzia di viaggio o un
tour operator non possano da
subito detrarre l’Iva mentre,
invece, qualora lo stesso acqui-
sto fosse effettuato direttamente
sarebbe possibile praticare la
detrazione. Questa netta dispa-
rità di trattamento penalizza il
comparto delle agenzie di viag-

gio perché porrebbe fuori mer-
cato l’offerta di servizi al turi-
smo business. 
I rappresentanti regio-
nali delle agenzie di
viaggio e degli alber-
gatori chiedono, per-
ciò, che si sani subito
l’incongruenza. Al
tempo stesso Fiavet
Lombardia e Federal-
berghi Lombardia si
impegnano a sensibiliz-
zare anche a livello
locale tutte le istituzio-
ni affinché possano
offrire il loro contributo per una
rapida soluzione del problema.

turismo

Servizi alberghieri e di ristorazione
Fiavet Lombardia e Federalberghi Lombardia: 

non escludere la detrazione Iva se l’acquisto avviene
attraverso un’agenzia di viaggio o un tour operator

Luigi Maderna,
presidente 
di Fiavet 
Lombardia 

Remo Eder,
presidente di
Federalberghi
Lombardia
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finanziario, assicurativo, orga-
nizzazione e gestione di fiere,
consulenza aziendale.
Oggetto specifico dell’indagi-
ne quattro temi.

1) Il nuovo contratto dei diri-
genti. E’ emerso che il 55,1%
degli intervistati ha scelto di
utilizzare una retribuzione
variabile per i propri dirigenti.
In particolare: il 17,2% condi-
ziona la parte variabile di
retribuzione al raggiungi-
mento di obiettivi e risultati,
l’11,5% la vincola alle com-
petenze individuali del diri-
gente, il 4,6% delle aziende
la lega a incentivi e premi
aziendali, mentre il rima-
nente 21,8% utilizza la retri-
buzione composta, ma
non ha voluto indicarne i criteri. 
Le risposte fanno emerge-
re che nelle aziende di
maggiori dimensioni (oltre i
15 dipendenti) la parte
variabile della retribuzione
è per la gran parte dipen-
dente sia dalle competen-
ze personali che legata al
raggiungimento di obietti-
vi. Infine, il 17,2% del cam-
pione non prevede una
parte variabile della retri-
buzione.
2) Assunzione di dirigenti
“over 50”. E’ stato chiesto se
le aziende pensano di utilizza-
re la possibilità, data dal nuo-
vo contratto, di assumere diri-
genti “over 50” senza occu-
pazione, usufruendo degli in-
centivi previsti. L’89,7 % degli
intervistati ha risposto di non

avere intenzione di utilizzare
tale opportunità (orientamen-
to comune sia per le aziende
di piccole che di medio-gran-
di dimensioni).
3) La contrattazione decentra-
ta (di secondo livello). Sull’i-
potesi di una trattativa con-
trattuale decentrata a livello
territoriale, il 68,3 % del cam-
pione si è dichiarato favore-
vole specificando anche

alcune tematiche: il 34,8% è
interessato a sviluppare a livel-
lo territoriale gli aspetti retribu-
tivi, il 7,5% l’orario di lavoro, il
2,5% le ferie e permessi.
Inoltre, il 20,9% si mostra d’ac-
cordo su tutte e tre le temati-
che, mentre il 9,5% non è
favorevole o interessato al

decentramento a livello terri-
toriale della contrattualistica.
4) La conoscenza del Con-
tratto collettivo nazionale di
lavoro del terziario. Un’inda-
gine commissionata lo scor-
so anno da Asseprim fece
emergere una scarsa
conoscenza dei contenuti

del Ccnl del terzia-
rio da parte
delle

aziende dei servizi. Alla luce di
ciò, quest’anno la ricerca ha
voluto capire quale potrebbe
essere l’interesse delle aziende
nei confronti di specifici corsi
di formazione articolati sui
contenuti e sulle novità del
contratto. Il 43,8% degli intervi-
stati ha dichiarato di essere
molto o abbastanza interessa-
to con un interesse che cre-
sce in proporzione all’aumen-
to della dimensione aziendale
(l’interesse nelle aziende con
oltre 15 dipendenti è stato del
55,6%, con 1 dipendente del
30,4%).

Tecniche 
di contrattazione:

formazione 
“pratica”

per gestirle
meglio

“Dalla ricerca Asseprim – rileva Daniela Ceruti, vicesegretario generale Unione e
direttore dei Servizi sindacali - è possibile trarre indicazioni veramente interessanti
dal punto di vista dell’evoluzione della contrattazione, anche di secondo livello.
Concordo con il presidente di Asseprim Bellini e mi sento di dire che la nostra
Organizzazione è pronta a cogliere questi segnali di attenzione delle aziende per
diffondere l’utilizzo di modalità innovative per trattare la parte economica dei con-
tratti. Ritengo possibile ed opportuno, anche con la collaborazione di Asseprim che
potrebbe diffondere l’iniziativa tra le imprese associate, ipotizzare la sperimentazione
di un percorso di formazione sulle tecniche di contrattazione dal taglio molto pratico
che informi, aiuti e sostenga le aziende nella gestione della contrattazione di secondo
livello. Un percorso che potrebbe coinvolgere un gruppo di soggetti operanti in
aziende medio-grandi nella quali la contrattazione di secondo livello può trovare la
maggiore diffusione ed utilità. A questo gruppo potremmo proporre una formazione
di base sulla materia contrattuale che, nelle fasi successive, potrà riguardare il
secondo livello di contrattazione e la parte variabile della retribuzione”.

“Da capo a leader. Endurance: storia di un’avventura possibile” è il
tema del workshop che Asseprim promuove in Unione il 18 settem-
bre (corso Venezia 49, dalle 14 in sala Commercio). Relatore Luciano
Ziarelli, punto di riferimento in Italia del “management emozionale”.

SEGNALIAMO CHE…
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La Giunta di presidenza della
Fipe (Federazione italiana
pubblici esercizi), ha valutato
le azioni giudiziarie del
Consorzio Fonografici SCF
nei confronti di pubblici

esercizi che, seguendo le
indicazioni fornite
da Fipe stessa, non
avevano corrispo-
sto i diritti richiesti
dal Consorzio per
la musica cosid-
detta d’ambiente.
Il Consorzio Fo-

nografici, dopo aver rigettato in sede
di trattativa tutte le proposte Fipe per
stabilire un equo compenso, vuole
dai pubblici esercizi una tariffa
determinata in modo unilaterale
applicando il tariffario per gli eserci-
zi commerciali determinato in rela-
zione a classi di superficie. Tariffario

molto penalizzante per i pubblici eser-
cizi che verrebbero a pagare in pro-
porzione al fatturato 40 volte quanto
corrisposto da un ipermercato.
Fipe supporterà i pubblici esercizi (in
regola con i versamenti associativi)
impegnati nella controversia e in
generale vuole chiarezza sul tema dei
diritti richiesti da società private: ha
perciò richiesto alla presidenza del
Consiglio dei ministri di determinare
- come previsto dalla legge sul diritto
di autore - l’importo dei diritti con-
nessi sulle diffusioni di musica senza
scopo di lucro.

Unioneinforma
settembre 2008

E’Alfredo Zini, vicepresiden-
te vicario di Epam (l’Asso-

ciazione milanese dei pubblici
esercizi) il nuovo presidente di
Ebt, l’Ente bilaterale territoriale
dei pubblici esercizi di Milano
e provincia. Zini è coadiuvato
dai membri effettivi del comi-
tato esecutivo: Daniela Ceruti
(vicesegretario generale del-
l’Unione e direttore dei Servizi
sindacali) e Arrigo Perego.
Queste le altre designazioni in

Ebt di competenza di Epam:
Carlo Freni e Michele Tozzi
(membri supplenti del comi-
tato esecutivo e componen-
ti supplenti dell’assemblea);
Franco Raveglia, Maurizio
Seveso, Giuseppe Gissi (vice-
presidente di Epam) e Bruno
Marsico in qualità di compo-
nenti dell’assemblea.
Lino Stoppani (presidente di
Epam e Fipe, Federazione ita-
liana pubblici esercizi) – che

ha concluso il suo mandato
alla presidenza di Ebt – ha
ricordato come la sua sia
stata “un’esperienza che mi
ha arricchito sotto il profilo
professionale e umano grazie
all’impegno, alla passione e
alle capacità delle persone
che mi hanno accompagna-
to”.

pubblici esercizi

Ente bilaterale territoriale dei pubblici esercizi 
di Milano e provincia

Ebt: Alfredo Zini presidente

Lassù qualcuno la vede.

Formula Certa. 
Il recapito postale certificato dal satellite.
Formula Certa è il sistema di recapito postale a controllo 
satellitare dedicato da TNT Post a tutte le aziende piccole, 
medie e grandi. Grazie alla tecnologia satellitare e all’effi cienza 
dei nostri postini, potrete conoscere il luogo, la data e l’ora di 
consegna della vostra posta. 
Formula Certa è nuovo, semplice e molto affi dabile. 

800.778.277

La nota“stonata”
dei diritti sulla musica 

d’ambiente
Intervento Fipe

Lino Stoppani, presidente Fipe
(ed Epam)
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Innova Retail è indirizzato
alle piccole imprese del
commercio al dettaglio e

della somministrazione, in
sede fissa, con non più di
15 dipendenti e con un fat-
turato o un totale di bilancio
inferiore a 10 milioni di euro
in attività al momento della
richiesta. 

Il contributo a fondo perduto erogato
è pari al 35% delle spese ammissibili, fino

ad un massimo di 15.000 euro al netto d’Iva. 

Le fatture relative agli apparecchi acquistati devono essere emesse
e quietanzate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2008 e il 15
febbraio 2009. 

Il limite minimo di investimento, che gli operatori devono effet-
tuare per accedere al bando, deve essere di 7.500 euro Iva esclusa.
A titolo di garanzia della volontà di realizzare l’investimento è
previsto il deposito di una cauzione di 500 euro (presso
Finlombarda). 

La presentazione delle richieste
di contributo (fino ad esauri-
mento della disponibilità finan-
ziaria) può avvenire solo per via
telematica e deve essere 
effettuata entro il 31 ottobre 
all’indirizzo internet
http://89.96.190.11/

Entro 24 ore sarà comunicata tra-
mite e-mail l’ammissibilità o la
non ammissibilità al contributo.
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Bando Innova Retail
prorogato al 31 ottobre

Prorogati al 31 ottobre i ter-
mini di presentazione

delle domande per acce-
dere a Innova Retail, il
bando a sostegno dell’inno-
vazione per il commercio al
dettaglio e i pubblici esercizi
lombardi (vedi UnioneInfor-

ma di giugno alle pagine 4
e 5 e di luglio agosto a pagi-
na 12 n.d.r.). 
Dalla data di pubblicazione
del bando sono state pre-
sentate e accettate (nel

momento in cui si scrive)
oltre 500 domande per più
di 3 milioni e 600mila euro di
contributi. Ricordiamo che lo
stanziamento complessivo è
di oltre 6 milioni e 700 mila
euro: ci sono quindi ancora
risorse disponibili.

Investimenti tecnologici 
in software ed hardware 
Sono acquistabili perso-
nal computer, stampanti
a trasferimento termico
per etichette con codici
a barre, sistemi per vetri-
ne touch screen, software
per la gestione elettronica
dei documenti e sistemi per la
gestione dei pagamenti (carte
di credito…) 

Investimenti in tecnologie 
per la sicurezza 
Il bando finanzia l’acquisto di
attrezzature per video-sorve-
glianza, video-protezione con
cassette di registrazione, im-
pianti antitaccheggio, impianti
antintrusione o comunque di
allarme con sistemi di rileva-
mento satellitare collegati alle
centrali di vigilanza. 

Investimenti per ridurre 
i consumi energetici 
Viene incentivata la sostituzio-
ne, con tecnologie eco-compa-
tibili, delle attrezzature ad ele-
vato assorbimento energetico:
finanziato, quindi, l’acquisto di
attrezzature per il lavaggio del-
le stoviglie di categoria A, fri-
goriferi, celle, congelatori o
surgelatori, attrezzature per il
caldo (forni elettrici o microon-
de) e impianti fotovoltaici. 

FINANZIAMENTI PER… RICORDIAMO CHE…

L’imprenditore 

si deve rivolgere 
alla propria 

associazione Unione

di categoria 
o territoriale

per l’invio 
della domanda
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Prosegue an-
che in que-

sto mese di set-
tembre la riu-
scita iniziativa
estiva (ha pre-
so avvio il 26

giugno) promossa dall’Ascom
territoriale di Gorgonzola – con
il Comune e la Pro Loco - dello
shopping serale “al chiar di
luna” il giovedì. Evento che in
luglio ha riscosso un grande di
successo di partecipazione
dei cittadini e che ha visto

un’ampia adesione da parte
degli operatori commerciali
che hanno finanziato gli intrat-
tenimenti musicali e proposto
omaggi e sconti. “Lo shopping
al ‘chiar di luna’  – spiega
Paolo Chechi, presidente
dell’Ascom di Gorgonzola –
riprende una tradizione che
già in passato ha avuto molto

successo a Gorgonzola.
Abbiamo deciso di proporre le
serate di shopping perché è
un modo per ravvivare con ini-
ziative di richiamo il centro cit-
tadino valorizzando il negozio
di vicinato che deve fronteg-
giare la sempre più agguerrita
concorrenza dei grandi centri
commerciali”.

Gorgonzola e i giovedì
di shopping al “chiar di luna”

Paolo Chechi,
presidente
dell’Ascom 
territoriale 
di Gorgonzola

Anna Lucia Carbognin
presidente lombarda dei fioristi

Anna Lucia Carbognin (foto), presidente dell’Associazione fioristi
milanesi, è stata eletta alla presidenza dell’Unione regionale lom-
barda fioristi. Vicepresidenti sono Marco Introini di Varese e Sergio
Vacchelli di Cremona. Completano il consiglio direttivo regionale
fioristi:Alba Armani (Lodi); Alberto Sante Brugnolo (Brescia);

Franco Canavesi (Como); Valerio Mescia (Sondrio); Marco Rusconi (Lecco); Marco
Sartorello (Mantova); Carlo Sprocatti (Pavia) ed Adriano Vacchelli (Bergamo).

Importatori e produttori di elettronica civile

Andec: Maurizio Iorio
confermato presidente

Rinnovate le cariche direttive di Andec, l’Asso-
ciazione nazionale importatori e produttori di elet-
tronica civile.
L’assemblea generale ha eletto
il consiglio direttivo che gui-
derà l’Associazione per i pros-
simi quattro anni. Direttivo
che ha confermato Maurizio
Iorio (foto) presidente ed ha
nominato vicepresidente vica-
rio Stefano Portolani (Mel-
chioni) e Vicepresidente Ro-
berto Trangoni (Samsung).
La nuova giunta esecutiva è formata, oltre che dal
presidente e dai due vicepresidenti, da Maurizio
Bonucci (Pioneer); Giancarlo Cagnone (Lg); Ste-
fano Germagnoli (Daikin) e Paolo Rossi ( Sharp).
“Ringrazio il Consiglio per la fiducia accordatami
- ha dichiarato Iorio - e confermo il programma di
forte espansione dell’Associazione per i prossimi
quattro anni. Programma che prevede una sempre
maggiore attenzione verso i grandi temi di inte-
resse delle nostre imprese anche nei rapporti con
le istituzioni”. 
“Intendo inoltre proseguire – ha continuato Iorio -
l’attività di costante miglioramento dei numerosi
servizi erogati agli associati insieme al forte impe-
gno per consolidare Andec sia sul piano dell’or-
ganizzazione interna che su quello della maggiore
rappresentatività del mercato di riferimento”.
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Dal 22 al 26
ottobre, il

Parco Esposizioni
di Novegro ospi-
ta la 46a edizio-
ne della Mostra
Antiquari Mila-
nesi. Promossa
dall’Associazione
Antiquari Milanesi (fondata nel
1957, che conta oggi più di 200
soci, rappresentanti dell’élite
antiquaria italiana ed interna-
zionale) e organizzata da
Comis, la Mostra propone ai
visitatori un panorama di pro-
poste uniche e di alto livello.
Una delle novità  della manife-
stazione sono le iniziative colla-
terali previste, mirate ad allar-
gare il pubblico di riferimento
della Mostra che, oltre che ai
tradizionali collezionisti, esperti e
appassionati, vuole rivolgersi
quest’anno anche ai giovani e
a tutti coloro che desiderano

avvicinarsi ad un
settore che uni-
sce il bello al
valore di investi-
mento. 
Afferma il presi-
dente dell’Asso-
ciazione Anti-
quari Milanesi,

Giacomo Manoukian Noseda:
“Lo spirito della Mostra è espor-
re l’antico per mostrarne la bel-
lezza e il valore assoluto, ma
anche per spiegare, so-
prattutto alle nuove generazio-
ni, quanto l’antico possa coniu-
garsi con i linguaggi più attuali
e le rigorose creazioni di desi-
gn. Concetto concretizzato dal
Polidesign (Politecnico di
Milano), presente in manifesta-
zione con un innovativo pro-
getto di estremo interesse”.
Il percorso espositivo della 46°
Mostra Antiquari Milanesi spazia
dagli arazzi di Alberto Levi

Gallery all’arte africana di
Africa Curio, dai tappeti
preziosi di Giacomo
Manoukian Noseda, alla pittura
d’alta epoca di Romigioli
Antichità e alle sculture di Stu-
diolo 93 passando per l’Art
Nouveau di Arte-Moda, l’arte
giapponese di Arcadia Antichi-
tà,  l’arte indiana e islamica di
Dame e Cavalieri per arrivare
ai dipinti moderni di Brusa-
molino Antichità e Studio Paul
Nicholls.
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Un invito per la 46esima 
Mostra Antiquari Milanesi

Iniziativa
dell’Associazione
Antiquari Milanesi 

per la manifestazione
in programma dal 22 
al 26 ottobre al Parco

Esposizioni di Novegro

Giacomo Manoukian
Noseda, presidente 
degli antiquari milanesi

Dall’Associazione Antiquari Milanesi un invito per gli associati dell’Unione

A N T I Q U A R I   M I L A N E S I
46° MOSTRA

Milano, Parco Esposizioni Novegro, 22-26 ottobre 2008

Orari 11.00 - 21.00
sabato 25 ottobre 10.00 -21.00, domenica 26 ottobre 10.00 - 20.00

L’invito gratuito è valido per una persona e deve essere presentato alla cassa

Segreteria organizzativa 027562711

INVITO ALLA VISITA

✂
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Retail
E’ il principale segmento del
comparto del commercio, con
un volume d’affari che supera i
280 miliardi di euro nel 2007
con 330.000 addetti. A fronte di
un calo dei consumi
(l’Indicatore dei consumi
Confcommercio segna, ricorda
Assintel, un -1,9% nei primi
cinque mesi dell’anno), si rile-
va un segno positivo degli inve-
stimenti in It nel comparto della
grande distribuzione organizza-
ta, con un tasso di crescita del
2,2% a fine anno. “Centro gra-
vitazionale” sono il punto ven-
dita e la relazione con il cliente.
Ne consegue un’attenzione spe-
cifica verso sistemi di profila-
zione dei clienti e di content
manager, e l’automazione/inte-
grazione del punto vendita con
il sistema logistico e quello dei
fornitori.

Si accentua, però, la frattura
con il segmento del com-
mercio al dettaglio e di
prossimità: oltre 13.000
piccole attività chiuse nel
primo trimestre 2008 sono il
segnale – rileva Assintel - di
una forte selezione in atto. E i

grandi network distributivi si
espandono e si integrano con i
nuovi strumenti legati al web

ed alla tecnologia.   

Con una crescita stimata
del 2% nel 2008, il mercato

It del software e servizi in Italia
dà un segnale in controten-
denza rispetto agli altri indica-
tori macroeconomici e confer-
ma il trend già evidenziato lo
scorso anno (+2,1%). 
Questo, in sintesi, uno dei primi
dati che emerge dall’Assintel
Report 2008, che Assintel (l’As-
sociazione nazionale delle im-
prese Ict) presenta a Milano il
30 settembre e a Roma il 2
ottobre. 
“Nonostante il divario rispetto
agli altri Paesi sia in aumento, il

nostro mercato
It tiene - com-
menta Giorgio
Rapari, presiden-
te di Assintel -
ma ancora
manca una
vera strategia
complessiva di
sistema”.
“Infatti - aggiunge Alfredo
Gatti, che con Nextvalue sta
curando il Report - in mancan-
za di investimenti ciclici nell’It,
trainati da riforme strutturali
anche della Pubblica ammini-
strazione, rimaniamo nell’am-
bito di investimenti in It circo-
scritti alla propensione all’inno-
vazione di singoli segmenti

di mercato e
aziende, dove
il valore strate-
gico dell’It è
ben compreso
dall’imprendi-
tore”. 
La frammenta-
rietà è ben

visibile se si analizzano le
anticipazioni che iniziano
ad emergere dal Report,
soprattutto in relazione
ai mercati “vertica-
li” del
retail,
del
turismo
e delle utility.

associazioni
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Anticipazione del report Assintel 2008

Tecnologia e servizi informatici
Imprese più attente

Segnale positivo 
in controtendenza rispetto

agli altri indicatori 
macroeconomici.

Presentazioni del Report 
a Milano il 30 settembre 

e a Roma il 2 ottobre

Giorgio Rapari, presidente Assintel

Turismo
Oggi la quota parte della
voce turismo sul Prodotto
interno lordo è dell’11,4%, in
discesa negli ultimi anni; in
Grecia e Croazia supera il
20%. In questo contesto una
nota positiva viene dalla
matrice di attrattività degli
investimenti in It da parte
degli intermediari del turi-
smo, cioè quei soggetti dai
quali passa gran parte del-
l’offerta turistica. L’e-com-
merce è una priorità ed ha
tassi di diffusione ampi. 

Utility

Il mercato dell’energia (gas ed elettricità),
continua ad essere dominato da grandi ope-
ratori nonostante l’avvio - dal 2003 - del
processo di liberalizzazione. Il valore della
spesa It 2008 nel comparto si attesta su 808
milioni di euro, con una crescita dell’1,9%,
stabile rispetto allo scorso anno. La concen-
trazione e le dimensioni medie rendono
quasi inevitabile il ricorso a infrastrutture It
evolute, in ambito Soa, Erp, Epm e Crm,
mentre si nota la tendenza a ricorrere all’out-
sourcing per l’intero ciclo di gestione del-
l’ordine, attraverso soluzioni di gestione
documentale.
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Quattro 
nuove adesioni

all’Unione
Quattro nuove associazioni

aderiscono all’Unione di
Milano: Art, Angroflora, Asso-
generici e Gebta Italia. Art è
l’Associazione nazionale distribu-
tori, produttori e rivenditori di pro-
dotti per la tavola, la cucina, il
regalo e la decorazione della
casa. Il presidente è Donatella
Galli. Angroflora è l’Associazione
nazionale dei grossisti di fiori e
piante; il presidente è Franco
Cereda. Assogenerici è
l’Associazione nazionale industrie
di farmaci generici: il presidente
è Giorgio Foresti. Gebta Italia
(“Guild of european business tra-
vel agents”) ha come presidente
Achille Sbrojavacca. 

associazioni

Presidente dell’Ascom di Melegnano 
dalla fondazione fino al Duemila

La scomparsa
di Giovanni Battista Menicatti

E’mancato Giovanni Battista Menicatti, già consigliere dell’U-
nione e presidente per vent’anni – dal
1980, anno di fondazione, fino al 2000
– dell’Associazione commercianti terri-
toriale di Melegnano. Operatore com-
merciale nel settore della merceria –
UnioneInforma ha pubblicato lo scorso
anno la storia dell’azienda e della
famiglia Menicatti nelle pagine centrali
de “Il commercio racconta Milano” –
Menicatti, nato a Melegnano nel 1925,
è stato consigliere comunale di Mele-
gnano nonché consigliere e presidente
dell’Ospedale Predabissi. Proprio que-
st’anno Giovanni Battista Menicatti ha
ricevuto il premio Rotary Melegnano, riconoscimento assegnato
a chi si distingue per l’impegno sociale e nel lavoro. Ai familiari
di Menicatti il cordoglio Unione e del giornale.

Milano: Asco De Angeli 
festeggia  Nicola Stringaro

Fra i premiati 2008 di “Milano pro-
duttiva” (il riconoscimento assegna-
to dalla Camera di commercio) c’è –
ricorda Asco De Angeli - Nicola
Stringaro con i suoi 39 anni ininter-
rotti di attività. Stringaro, compo-
nente del direttivo di Asco De
Angeli - ha iniziato a lavorare come
barista ed ora gestisce con la fami-
glia – nei locali di proprietà in via
Ravizza – il Bar tabacchi Stringaro,
punto di riferimento della zona. 
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Luca Redaelli 
presidente

Assopetroli Milano

E’Luca Redaelli il nuovo presi-
dente di Assopetroli Milano, il

Sindacato provinciale delle a-
ziende di riscaldamento e prodotti
petroliferi. Vicepresidenti sono Giu-
seppe Carenini (presidente uscen-
te) e Marco Tondino. Gli altri consi-
glieri sono: Domenico De Ferrari,
Roberto Del Bo, Giorgio Ferraris,
Giorgio Rettagliata, Ernesto Moro e
Mario Vincenzi.

informa
Unione
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Con il presidente di Fiera Mi-
lano Expocts Adalberto

Corsi (vicepresidente vicario
Unione) e l’ad Corrado Pera-
boni, è stata presentata la for-
mula espositiva dell’imminente
Milanovendemoda – in Fierami-
lanocity dal 25 al 28 settembre –
che, più che nel passato, vuole
rendere efficace il contatto tra
buyer e produttori e valorizzare i
designer emergenti.
Il prêt-à-porter di qualità ricon-
ferma la sua presenza a Fiera-
milanocity. Sono oltre 250 le col-
lezioni esposte, suddivise in
quattro sezioni: Lt, che propone
materiali e progetti d’avanguar-
dia; Trend, un mix di stile e nuo-
ve tendenze; Luxury, classico di
qualità innovativa;
Accessories, i
complementi del-
l’eleganza. Torna
anche The Street,
la zona dedicata
agli emergenti,
che si snoderà
lungo un percorso
dedicato ai giova-
ni e che sfocerà nell’area
“Container – Carichi di
Creatività”, uno spazio espositi-
vo di 700 metri quadrati studiato

per mostrare in modo
concreto le nuove
promesse del prêt-à-
porter.
Realizzato in collabo-
razione con il Comi-
tato Lombardia per
la Moda e Piattafor-
ma Sistema Formati-
vo Moda (associa-
zione che raccoglie
scuole di alto livello di
Milano e provincia
per promuovere la cultura della
moda) il progetto prevede l’al-
lestimento di sei case/tenda
che occuperanno tutta l’area
di “Container” e conterranno
all’interno i progetti.  Per “Con-
tainer” sono stati selezionati

sette pro-
getti di stu-
denti diplo-
mati dalle
scuole
apparte-

nenti alla
Piattaforma,
usando  la
carica inno-
vativa, ma
anche l’applicabilità delle colle-
zioni alla realtà del mercato. 
Giulio Di Sabato, presidente di
Assomoda Italia ha elogiato in
“Container” l’idea originaria sot-
tolineando come “la richiesta di
nuove griffe sia continua ed arri-
va soprattutto dai mercati
emergenti.”.  
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Dal 25 al 28 settembre a Fieramilanocity

Milanovendemoda 
“contenitore” 
di nuovi talenti

PluSize (quinta edizione) 
confluisce in Milanovendemoda 

Gli espositori di PluSize rientrano sotto il cappello di Milanovendemoda. Dal 25
al 28 settembre a Fieramilanocity le aziende partecipanti vengono integrate sotto
l’insegna di Milanovendemoda e il loro stand viene reso riconoscibile nel percor-
so espositivo da una “label” che le contraddistinguerà come produttrici di abbi-
gliamento per misure comfort. La kermesse, ideata da Francesco Casile, è stata
lanciata due anni fa da Fiera Milano Expocts come manifestazione indipendente

da Milanovendemoda con l’obiettivo di dare visibi-
lità alle aziende specializzate nelle collezioni dalle
taglie comfort. E’stato un progetto che ha anticipa-
to il copioso dibattito che riempie le pagine dei
giornali e le cronache tv ed ha inoltre contribuito
concretamente a sviluppare il tema della vestibilità
per le donne che indossano abiti oltre la taglia 44
(con la richiesta di tagli e modellature ad hoc in
linea con le proposte fashion-oriented delle taglie
regolari). 
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E’in programma nei padi-
glioni di Fieramilano a Rho

dal 17 al 20 ottobre la 23° edi-
zione di Franchising & Trade,
vetrina di prestigio special-
mente per marchi di abbiglia-
mento consolidati e nuovi
brand dopo che il settore mo-
da ha compreso le potenzia-
lità dell’affiliazione commer-
ciale. Manifestazione che
quest’anno presenta una
grande novità (già attiva in

rete per tutti gli operatori
del settore): il Matching
Program. Si tratta di un
servizio telematico appli-
cato già con successo

a livello internazionale da Fiera
Milano Expocts in occasione di
Bit, la Borsa internazionale del
turismo. Il sistema, mirato a
facilitare il business, consente
a chiunque desideri diventare
franchisee, di programmare i
suoi appuntamenti al salone
con grande anticipo, in base
a quelle che sono le sue esi-
genze di business, attraverso
una semplice pre-registrazione
tramite il portale web della

manifestazione (www.franchi-
sing.fieramilanoexpocts.it).
Grazie a questo nuovo stru-
mento, quindi, l’evento fieristi-
co supera le barriere spazio-
temporali della sua collocazio-
ne nei padiglioni di Rho, per
andare oltre i quattro giorni
della manifestazione. 
Ma la registrazione on-line
comporta ulteriori agevolazio-
ni per i visitatori: casse dedica-
te per stampare il percorso
preferenziale, la lista degli ap-
puntamenti ed uno sconto sul
biglietto d’ingresso, 8 euro an-
ziché 12 per un giorno di visita
e 15 anziché 20 per due giorni.

A Fieramilano Rho-Pero dal 17 al 20 ottobre

A Franchising & Trade 
il business corre nella rete 

grazie al Matching Program

Vieni a F&T a scoprire le grandi opportunità del franchising 

Presenta questo coupon alla reception
ed entra al prezzo speciale di 8 euro anziché 12 euro 

(ingresso valido un giorno) 

Entra a Franchising & Trade 
a prezzo ridotto

Segreteria organizzativa: Fiera Milano Expocts 
Per informazioni: 02 349841 - 02 4814110

Franchising&Trade 2008 
Dal 17 al 20 ottobre a Fieramilano (Rho) 
padiglione 9
orario d’ingresso: 10 - 19

✂
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Fino al 10 ottobre

ARIETE - (21/3 – 20 /4)
Prima decade: siete stati
disturbati nel periodo di
fine agosto da nervosismo

e contrattempi. Ora, lentamente, la si-
tuazione dovrebbe migliorare.
Seconda decade: c’è in questo perio-
do una concentrazione di pianeti disar-
monici al vostro Sole che provoca
malintesi e rapporti difficoltosi. Non siate
intransigenti.
Terza decade: tutto comincia a com-
plicarsi. Avete un surplus di impegni, ma
l’energia, comunque, non vi manca. 

TORO - (21/4 – 20/5)
Prima decade: dopo
un’estate fantastica ora
tutto si fa più grigio. Ma il

periodo è sereno: soltanto con Venere
rischiate qualche giorno di noia mentre
nella prima parte di ottobre, con Marte
opposto, sarete nervosi e battaglieri.
Seconda decade: Giove, Sole, Saturno
e Urano continuano a proteggervi. E’
giunto il momento di concretizzare ogni
vostro progetto. I prossimi mesi saranno
risolutivi per molti problemi passati. 
Terza decade: il periodo si prospetta un
po’ sottotono. Nettuno, sempre in qua-
dratura, vi raccomanda di avere
atteggiamenti chiari e fermi. Evitate
confusioni e sotterfugi. 

GEMELLI - (21/5 – 21/6)
Prima decade: vi siete
ripresi da un’estate che
poteva essere migliore.

D’ora in poi tutto dovrebbe volgere in
positivo con armonia, energia, e sere-
nità ritrovate. Date spazio finalmente a
nuovi progetti: andranno bene.
Seconda decade: arriva Saturno a ri-
cordarvi che se volete realizzarvi dove-
te lavorare sodo in questo periodo.
Programmare non sarà, però, facile
con Urano dissonante. Marte, Venere,
Mercurio e Sole vi danno comunque
energia.
Terza decade: uno stellium di pianeti tri-
goni al vostro Sole promette molta grin-
ta ed armonia in ogni settore della vo-
stra vita.

CANCRO - (22/6 – 22/7)
Prima decade: fine ago-
sto è stato davvero stres-
sante e le cose non vi

soddisfano in questa ripresa degli impe-
gni lavorativi.  Ma man mano le cose
dovrebbero migliorare e da fine mese
in poi vi ritroverete in un’atmosfera più
armoniosa e serena.
Seconda decade: è un periodo dav-
vero difficile con tensioni, liti, scontri. Ac-
cettate i compromessi: con Giove dis-
sonante non potete permettervi di tira-
re troppo la corda. Meglio aspettare
momenti più propizi.
Terza decade: uno stellium di pianeti in
quadratura al vostro Sole disturba il la-
voro e le relazioni. Malintesi e nervosismo.

LEONE - (23/7 – 22/8)
Prima decade: sembra più
tranquillo questo periodo,
ma da fine mese con Ve-

nere (e poi anche Marte) in quadratu-
ra, ci saranno incomprensioni.

Seconda decade: tutti i pianeti nella
Bilancia sostengono i vostri progetti.
Buona l’energia. Ma a ottobre Venere
disarmonico rende le giornate meno
allegre. 
Terza decade: godrete del favore dei
pianeti anche in questo periodo; Mer-
curio, Venere, Marte e Plutone vi aiuta-
no. Avrete energia, cambiamenti molto
positivi, serenità, armonia nei rapporti
ed ottime prospettive economiche.

VERGINE - (23/8 – 22/9)
Prima decade: finalmente
Saturno ha abbandonato i
vostri gradi. Man mano la

situazione dovrebbe alleggerirsi e pre-
sto, con Venere e Marte armonici, ci
saranno novità positive ed energia ritro-
vata.
Seconda decade: Saturno comincia il
suo lento passaggio sui vostri gradi. Ci
starà sino a fine agosto 2009.
Risparmiate le energie e siate ragione-
voli. Per ora il trigono di Giove e i piane-
ti veloci vi sostengono. Saturno non re-
gala niente, ma per chi è disposto ad
impegnarsi porterà risultati.
Terza decade: pianeti “neutrali” in que-
sto periodo, solo Plutone è sempre
disarmonico e i nati intorno al 21 di set-
tembre continuano ad essere sotto ten-
sione con effetti poco positivi anche
per la salute. 

BILANCIA - (23/9 – 22/10)
Prima decade: sembra
tranquilla la situazione in
questo periodo di ripresa

autunnale. Solo i nati intorno al 22–23 di
settembre devono evitare ambizioni
eccessive.
Seconda decade: Marte, Venere e
Mercurio sul Sole si quadrano a Giove.
Per i nati intorno al 5-6 di ottobre è
meglio evitare atteggiamenti impulsivi. 
Terza decade:  Marte, Venere e Mer-
curio sul Sole fanno trigono con Nettu-
no e vi regalano un periodo davvero
felice con creatività, idee chiare, aspi-
razioni realizzate, energia.

SCORPIONE - (23/10 – 21/11)
Prima decade: Venere sul
Sole promette armonia e
aiuti finanziari. Marte vi

vedrà, poi, battaglieri e un po’ stressati,
ma si tratta di pazientare solo un paio
di settimane.
Seconda decade: potete contare su
Giove, Urano e Saturno e con Venere

sul Sole a inizio ottobre sicuramente il
settore finanziario sarà favorito.
Consigliati nuovi progetti e firme di con-
tratti. Siete determinati, fortunati e crea-
tivi: potete dare concretezza a progetti
importanti.
Terza decade: solo Nettuno disturba il
vostro Sole in questo periodo.
Continuate ad essere un po’ confusi e
poco determinati, ma avreste la possi-
bilità di rinnovare molte cose (se vi
chiarite le idee).

SAGITTARIO - (22/11 – 20/12)
Prima decade: Saturno
finalmente si allontana e i
problemi si risolvono. I pia-

neti veloci nella Bilancia vi sostengono
tutti. Potete ricominciare a progettare
la vostra vita dopo molti “rami secchi”
tagliati.
Seconda decade: Saturno in quadra-
to al vostro Sole per i prossimi mesi
consiglia di accettare le responsabi-
lità. In questo periodo, comunque,
con tutti i pianeti veloci nella Bilancia,
l’energia e l’umore almeno se ne av-
vantaggiano.
Terza decade: Mercurio, Venere e Mar-
te armonici per tutto il periodo garanti-
scono una buona energia e assecon-
dano i cambiamenti (ormai diventati
improcrastinabili). Rapporti sereni.

CAPRICORNO - (21/12 – 19/1)
Prima decade: Venere
diventa armonica al
vostro sole. Anche Marte

promette energia e buonumore.
Seconda decade: Giove ripassa sui
vostri gradi e, nonostante contrattempi
e nervosismo, insieme a Saturno
dovrebbe aiutarvi a rendere concreti
nuovi progetti.
Terza decade: il periodo si prospetta
molto nervoso e carico di troppi impe-
gni. Non perdete la vostra proverbiale
diplomazia. 

ACQUARIO - (20/1 – 19/2)
Prima decade: il periodo
si preannuncia molto sere-
no, ma più avanti, con

Venere di traverso (poi anche Marte),
ci sarà più nervosismo e qualche disap-
punto.
Seconda decade: bellissima questa
fase con energia, allegria, rapporti
armoniosi e finanze in ripresa.
Terza decade: ideali realizzati, grandi
intese con collaboratori e familiari, buo-
numore e novità positive. Così vi sorri-
derà tutto il periodo. 

PESCI - (20/2 – 20/3)
Prima decade: finalmente
Saturno ha lasciato i vostri
gradi. Con l’ingresso di

Venere in Scorpione (raggiunto poi da
Marte) inizia la vostra ripresa con tanta
energia, interessanti novità, buonumore
e problemi che si risolvono.
Seconda decade:  Saturno per diversi
mesi si oppone al vostro Sole. Giove vi
sostiene, ma varie situazioni potrebbero
diventare difficili da affrontare. 
Terza decade: solo Plutone continua a
disturbare i nati intorno al 19 di marzo.
Esorcizzate le tensioni (se potete). 

oroscopo 

Acquario Ariete

Il cielo del mese
Il Sole è nella costellazio-
ne della Vergine ed
entra nella Bilancia. 

La Luna è piena a 23°
dei Pesci. Situazione favo-
revole per Cancro, Scor-
pione, Toro e Capricorno. 

(A cura di E.T.)  

☞

☞
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